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[ ZUCCHERO ] Fondi relativi alla campagna 2009/10

Bietola, il Cipe sblocca
35 milioni di € di aiuti
[ DI GIANNI GNUDI ]

B occata di ossigeno per il
settore bieticolo­saccari­
fero italiano. Dopo mesi

di rinvii il Cipe ha assegnato 35
milioni di euro a copertura del­
l’aiuto nazionale previsto dal­
l’art. 36 del reg. Ce n. 318/2006
per la campagna di commercia­
lizzazione 2009­2010.

In sostanza si tratta di parte
dei circa 85 milioni di euro che la
filiera bieticolo­saccarifera
aspetta da tempo, già formal­
mente stanziati ma mai erogati.

Ora, come sottolinea una no­
ta del ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali,
con un successivo provvedi­
mento verrà deliberato lo stan­
ziamento necessario a coprire
l’intero fabbisogno nazionale.

Si tratta di un passo avanti
evidente, descritto da Mario
Guidi, presidente di Anb, l’asso­
ciazione nazionale bieticoltori,
come «un primo importante se­
gnale della volontà di rispettare
le promesse fatte a suo tempo a
bieticoltori, imprese e lavoratori
dell’intera filiera bieticola».

[ ACCORDO COPROB­ANB­CNB:
PREZZO VICINO AI 50 EURO/T

Filiera che, dopo anni grigi,
sembra davvero rivedere un po’
di luce. A una campagna 2011
chiusa positivamente sul fronte
delle rese, si aggiunge infatti
l’attuale sottoscrizione dell’ac­
cordo fra Coprob, cooperativa
leader italiana nella produzione
di zucchero (stabilimenti di Mi­
nerbio e Pontelongo) e le asso­
ciazioni bieticole Anb e Cnb. «Il

prezzo bietola per la prossima
campagna – evidenzia Coprob –
sarà pari a 46,60 €/t per le barba­
bietole da zucchero prodotte nei
bacini emiliano e veneto e confe­
rite dai propri soci e dalle azien­
de agricole non aderenti alla ba­
se sociale. Tale remunerazione è
raggiunta grazie al valore di 2,50
€/t riconosciuto all’assunzione
dell’impegno di coltivazione
triennale per gli anni 2012, 2013
e 2014. L’intesa rende possibile
un riconoscimento di prezzo alla
produzione bieticola senza pre­
cedenti cui si aggiungerà la re­
munerazione del ristorno, pro­
prio della cooperativa e per i soci
a essa aderenti, in funzione dei
risultati economici di Coprob.

«La sottoscrizione dell’accor­
do – afferma Claudio Gallerani,
presidente Coprob – conferma
l’impegno del gruppo verso i
propri soci. Una firma che vuole
garantire stabilità e continuità a
un settore che produce un terzo
del fabbisogno nazionale di zuc­
chero».

Soddisfatte per la firma an­
che Anb e Cnb. Per le associazio­
ni il prezzo bietola con può arri­
vare fino a 49,50 €/t. Valore com­
prensivo dell’importo relativo
all’art. 68, del contributo alla se­
mina, della valorizzazione ener­
getica delle polpe di spettanza,
del contributo alla filiera per
sterratura/premio di fine cam­
pagna e del premio contrattazio­
ne triennale.

Anb e Cnb definiscono l’ac­
cordo «un importante contribu­
to per assicurare stabilità e conti­
nuità al settore, assicurando un
livello di valorizzazione del pro­
dotto inimmaginabile nelle an­
nate precedenti». n

[ UNIONE EUROPEA
De Castro confermato
presidente Commagri

L a commissione agricoltu­
ra e sviluppo rurale del

Parlamento europeo ha ricon­
fermato, per acclamazione,
Paolo De Castro alla guida
della stessa commissione per
altri due anni e mezzo, fino
alla fine della legislatura del
Parlamento europeo, nel giu­
gno 2014. Nel primo mandato,
De Castro era stato eletto pre­
sidente della Commagri, sem­
pre per acclamazione, il 20 lu­
glio del 2009.

«Questa conferma – ha det­
to il ministro Mario Catania –
è una buona notizia, soprattut­
to alla luce delle sfide fonda­
mentali che stiamo affrontan­
do in ambito comunitario, a
partire dal negoziato per la ri­
forma della Politica agricola
comune». n

[ SISTRI
L’avvio slitta ancora
si partirà il 30 giugno

S embra incredibile, eppu­
re la data di avvio del Si­

stri è stata nuovamente spo­
stata. Questa volta, secondo
quanto contenuto nel decreto
Milleproroghe, si partirà il 30
giugno, senza distinzioni tra
imprese. Questa data, infatti,
vale anche per le imprese con
meno di 10 dipendenti, che se­
condo il decreto Sviluppo
avrebbero dovuto considerare
il Sistri come unica alternativa
dal 1 giugno prossimo.

Le imprese saranno soddi­
sfatte? Di sicuro avranno più
tempo per abituarsi (3 mesi in
più, visto che il 2 aprile non è
più la data ufficiale di parten­
za), ma certamente la credibili­
tà dell’intero meccanismo con­
tinua inevitabilmente a esau­
rirsi. n

[ CRISI
Nel 2011 hanno chiuso
20mila aziende agricole

N el 2011 in Italia sono state
chiuse circa 20mila azien­

de agricole. È quanto emerge da
un’analisi della Coldiretti sulla
base dei dati Movimpresa relati­
vi al terzo trimestre 2011, in oc­
casione della diffusione dei dati
Cerved sui fallimenti. Nel setto­
re agricolo operano 845mila im­
prese iscritte al registro delle Ca­
mere di Commercio, la cui com­
petitività, per Coldiretti, rischia
di essere compromessa dagli ef­
fetti della manovra che, solo con
l’Imu, costerà al settore nel 2012
un miliardo di euro in più. La
nuova imposta, infatti, sottoli­
nea la Coldiretti, avrà un impat­
to pesante su terreni agricoli e
fabbricati rurali, dalle stalle ai
fienili, fino alle cascine e ai ca­
pannoni. n

[ PAC
L’Agea non paga
aziende in difficoltà

«E sprimiamo forte pre­
occupazione per la

mancata proroga dei contratti
di alcuni dirigenti di Agea che
potrebbe causare forti ritardi
nei pagamenti alle aziende – ha
detto Maurizio Gardini (coo­
perative) –. Stanno infatti arri­
vando segnalazioni dalle no­
stre cooperative di difficoltà
operative dovute proprio ai
mancati pagamenti degli anti­
cipi Pac».

«Vanno rimossi sollecita­
mente – afferma Confagricol­
tura – tutti gli impedimenti che
non permettono alle imprese di
ottenere risorse finanziarie in­
dispensabili. E per questo chie­
diamo l’autorevole intervento
del ministro per le Politiche
agricole Mario Catania». n


